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SVEZIA Ormai ad una svolta le indagini sull'assassinio 

È il killer di Palme 
il neofascista fermato? 
L'uomo accusato di «complicità nel delitto come esecutore» - Entro domani il tribuna
le dovrebbe confermare l'arresto - Era un militante del «Partito operaio europeo» 

STOCCOLMA — È II neofa
scista Ake Lennart Victor 
Gunnarsson 11 killer del pri
mo ministro svedese Olof 
Palme? Il giudice Istruttore 
K. S. Svensson, che conduce 
le indagini, sostiene che esi
stono «ragioni verosimili» 
per sospettarlo di «complici
tà nel delitto come esecuto
re», e ha chiesto al tribunale 
di Stoccolma di prorogare 11 
fermo dell'uomo che si trova 
In stato di arresto da merco
ledì scorso. 

Ora la parola passa al tri
bunale che dovrà decidere 
entro domani. La parola 
«esecutore», usata dal giudi
ce Svensson sta comunque a 
significare — come si sostie
ne negli ambienti giudiziari 
della capitale — che gli In
quirenti sospettano che l'uo
mo sia 11 vero e proprio killer, 
o quanto meno sia coinvolto 
attivamente nel delitto. 

A. L. Victor Gunnarsson, 
svedese, 32 anni, è un neofa
scista. 11 suo nome è stato 
trovato In un elenco di espo
nenti del «Partito operalo eu
ropeo», registrato presso l'uf
ficio tasse prima delle elezio
ni del 1984. La notizia è stata 

pubblicata Ieri dal quotidia
no di Stoccolma iSvenka Da-
gbladet». L'avvocato di Gun
narsson precedentemente 
aveva negato l'appartenenza 
del suo assistito al movimen
to neofascista precisando 
che egli era stato Iscritto 
unicamente ad una setta 
evangelica. Ma è stato lo 
stesso «Partito operalo euro
peo» a confermare l'iscrizio
ne del presunto assassino di 
Olof Palme. Anche se 11 por
tavoce del movimento neo
fascista Michael Ericsson ha 
naturalmetne «categorica
mente» smentito qualsiasi 
coinvolgimento dell'orga
nizzazione nell'attentato. Se
condo la sua versione l'uomo 
accusato di aver preso parte 
all'omicidio dello statista 
svedese ha fatto parte del 
Poe per «alcuni mesi» all'ini
zio dello scorso anno ma poi 
sarebbe stato espulso «per le 
sue Idee». 

È certo comunque che 11 
«Partito operaio europeo» è 
noto in Svezia per le sue 
aspre campagne condotte 
proprio contro lo statista uc
ciso. Spesse volte «Nuova So
lidarietà», organo del movi

mento neofascista, ha defi
nito 11 primo ministro svede
se un «pazzo», un «assassino 
squilibrato», una «bestia fu
riosa». 

È lo stesso delirante frasa
rio usato più volte dall'uomo 
accusato oggi di aver premu
to 11 grilletto della pistola che 
uccise Olof Palme. Un signi
ficativo ritratto di Victor 
Gunnarsson è stato fornito 
Ieri ad un quotidiano di Stoc
colma dalla sua ex moglie. 
La donna, che ora vive a Los 
Angeles negli Stati Uniti do
ve si è risposata con un citta
dino americano, ha definito 
11 presunto killer come «vio
lento, strano, fanatico». 

Fu proprio l'odio che Gun
narsson nutriva verso Pal
me, ha spiegato la donna, «a 
farci venire a vivere per un 
certo periodo di tempo negli 
Stati Uniti». Il suo ex marito 
era infatti «convinto che en
tro due anni la Svezia sareb
be stata venduta al russi». 

«Per lui — ha aggiunto — 
gli Stati Uniti erano l'angelo 
e l'Untone Sovietica 11 diavo
lo. Era convinto che Palme 
avrebbe trascinato la Svezia 

nella morsa del diavolo. Era 
un'idea che l'ossessionava, 
in realtà aveva Idee strane. 

La decisione di assassina
re Olof Palme è maturata 
nella mente di un «folle»? 
Difficile crederlo. E d'altra 
parte gli Inquirenti svedesi 
hanno più volte sostenuto 
nel corso di questi giorni di 
indagini che al delitto avreb
bero partecipato più perso
ne. E lo stesso giudice Sven
sson nel richiedere al tribu
nale la proroga del fermo del 
neofascista parla di «compli
cità». 

Sempre ieri a Stoccolma, 11 
quotidiano «Expressen» ha 
scritto che Lysbet Palme, la 
vedova del primo ministro 
assassinato, non avrebbe 
Identificato — in un con
fronto all'americana — 11 
presunto killer. Lo stesso 
giornale ha sostenuto tutta
via di esser venuto a cono
scenza degli esiti degli esami 
di laboratorio condotti sul 
suol abiti, e dal quali sarebbe 
stato accertato che l'uomo 
avrebbe di recente esploso 
alcuni colpi di arma da fuo
co. 

EST-OVEST Nuovi segnali di deterioramento delle relazioni fra le superpotenze 

Nubi sui r i l i tiUsa-Urss 
Interrogativi sul secondo vertice 

Mosca accusa Washington di violazione delle sue acque territoriali nel Mar Nero - Senza risultati l'incontro 
Rizhkov-Shultz a Stoccolma - La divergenza più grave riguarda la moratoria nucleare respinta da Reagan 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Continua lo stilli
cidio di segnali convergenti 
a Indicare un progressivo 
peggioramento delle relazio
ni Usa-Urss, mentre restano 
aperti tutti gli interrogativi 
sul come e quando (non 
escluso 11 «se») del secondo 
vertice Gorbaclov-Reagan. 
Ieri una secca nota Tass ha 
dato Informazione di una 
protesta del ministero degli 
Esteri sovietico indirizzata 
all'ambasciata americana a 
Mosca In seguito allo sconfi
namento, nelle acque terri
toriali sovietiche del Mar Ne
ro, di due navi statunitensi 
avvenuto giovedì scorso. La 
nota è insolitamente aspra. 
Vi si dice che l'azione ameri
cana ha avuto «un carattere 
dimostrativo e di sfida» e che 
«perseguiva scopi evidente
mente provocatori». Si è poi 
saputo, per bocca del porta
voce del ministero degli 
Esteri, Wladimir LomelRo 
(che ha convocato Ieri pome
riggio un urgente briefing 
per i corrispondenti esteri), 
che le navi protagoniste del
l'episodio erano l'incrociato
re «Yorktown» e 11 cacciator
pediniere «Caron» e che esse 
erano penetrate nelle acque 

territoriali sovietiche nel 
pressi della costa sud della 
penisola di Crimea, per una 
profondità di sei miglia, re
standovi per oltre due ore 
nonostante ĝ ll avvertimenti 
delle autorità marittime so
vietiche. 

L'episodio — che, aggiun
ge la nota di protesta, fa par
te di una serie e che potrebbe 
comportare «gravi conse
guenze» — non è che un sin
tomo, ma un sintomo preci
so e da non sottovalutare, del 
clima generale che caratte
rizza 1 rapporti Mosca-Wa
shington in questo scorcio 
del nuovo anno. Anche senza 
voler sposare la tesi sovietica 
sull'andamento della vicen
da, è chiaro che l'ingresso 
delle due navi nelle acque 
territoriali sovietiche, nel 
Mar Nero per giunta, non 
può essere avvenuto casual
mente. Punture di spillo che 
sembrano fatte apposta per 
alzare la temperatura delle 
relazioni bilaterali. Tanto 
più che quest'ultimo episo
dio fa seguito all'espulsione 
(annunciata venerdì scorso) 
del secondo segretario del
l'ambasciata americana a 
Mosca, Michael Sellers, sotto 
accusa di attività spionisti

che. 
Ma anche nelle occasioni 

più formali le cose non sem
brano andare meglio. L'In
contro tra Schultz e 11 pre
mier Nlkolai Rlzhkov, avve
nuto a Stoccolma dopo 1 fu
nerali di Palme, non ha pro
dotto altro che qualche stret
ta di mano. Lo stesso Lomel-
ko, Interrogato Ieri al riguar
do, ha rifiutato di rispondere 
sull'andamento dell'Incon
tro e, per quanto concerne lo 
stato delle cose sul vertice 
Reagan-Gorbaclov, si è limi
tato a ripetere che il Cremli
no concepisce 11 secondo in
contro tra 1 due massimi lea
der come una sede che deve 
«produrre risultati concreti», 
ma che «se non c'è volontà di 
raggiungere questi risultati, 
allora vuol dire che non c'è 
volontà di fare 11 vertice». 

E tutti 1 giornali sovietici 
di questi giorni sono pieni di 
reazioni polemiche (verbal
mente contenute ma assai 
aspre nella sostanza) al di
scorso con cui Reagan ha 
chiesto al congresso altri 100 
milioni di dollari di aluti al 
contras antisandlnlsti riba-
dento l'intenzione del gover
no americano di aiutarli ad 
abbattere 11 regime di Mana-

gua. Da Washington, del re
sto, si insiste nell'accusare 
Mosca di violazione del trat
tati Salt-2 e Abm (e la Pra-
vda Ieri replicava seccamen
te ritorcendo l'accusa sugli 
Stati Uniti), mentre le propo
ste contenute nella dichiara
zione di Gorbaclov del 15 
gennaio sono state di fatto 
lasciate cadere e nulla indica 
— almeno per ora — che 
Reagan si appresti a dare 
nuove Indicazioni ai nego
ziatori che lo rappresentano 
a Ginevra. 

Infine la questione degli 
esperimenti nucleari. Qui 11 
Cremlino ha ripetutamente 
rilanciato In attesa che Wa
shington si decidesse a veni
re a vedere le sue carte. E, 
cogliendo al volo la palla of
fertagli dall'appello dei sei 
(Argentina, Messico, Svezia, 
Tanzania, India, Grecia), 
Gorbaclov ha fatto sapere 
che la moratoria unilaterale 
sovietica (che dura ormai dal 
6 agosto 1985) verrà prolun
gata fino a che gli Stati Uniti 
non faranno esplodere un 
nuovo ordigno. La risposta 
dell'amministrazione ameri
cana è stata addirittura bef
farda. Si è annunciata la da

ta del prossimo esperimento 
nucleare sotterraneo accom
pagnandola con l'annuncio 
che gli americani hanno sco
perto un nuovo sistema di 
controllo degli esperimenti e 
Invitando gli esperti sovietici 
a recarsi nel poligono del Ne-
vada per «misurare l'esplo
sione» con il nuovo sistema. 

Ora che Mosca afferma a 
chiare lettere la propria di
sponibilità ad accettare con
trolli in loco, in aggiunta a 
quelli nazionali di rilevazio
ne, per verificare 11 rispetto 
di un eventuale accordo di 
sospensione bilaterale, Wa
shington ripropone 11 proble
ma del controlli a distanza 
ignorando l'offerta sovietica. 
Lomeiko ha definito «incom
prensibile» la posizione ame
ricana e ha ripetuto la for
mula già apparsa a più ripre
se nelle risposte sovietiche: 
«Un disarmo senza controlli 
sarebbe Inaccettabile, ma un 
controllo senza disarmo è 
cosa senza senso». Dire, a 
questo punto, che tutto è fer
mo sarebbe improprio. Più 
aderente alla realtà è dire 
che si va all'indletro. 

Giuliette» Chiesa 

NORD-SUD Si decide la linea dell'atteggiamento italiano 

Indebitamento del Terzo Mondo 
„ la votazione del Senato 

Al centro del dibattito la mozione del Pei - Proposte, tra l'altro, la cancellazio
ne delle insolvenze dei paesi più poveri e la riduzione dei tassi di interesse 

MI 

ROMA — Oggi pomeriggio 
l'assemblea del Senato vote
rà sulla questione dei debiti 
del paesi in via di sviluppo. 
La votazione sull'atteggia
mento che li governo Italia
no deve tenere si sarebbe po
tuta avere già Ieri sera, ma 
— al termine di un dibattito 
che aveva fatto registrare 
anche convergenze Impor
tanti — l'intervento del mi
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria ha rimesso In discus
sione punti rilevanti sul qua
li, pur faticosamente, l grup
pi. parlamentari di maggio
ranza e dell'opposizione di 
sinistra stavano per rag
giungere un'intesa. Si tratta 
in particolare dell'ipotesi di 
organizzare una conferenza 
Internazionale del paesi de
bitori e creditori In una sede 
politica come l'Onu e dell'a
desione Inoltre alla richiesta, 
avanzata prima dal presi
dente del Perù Alan Garda e 
poi dal gruppo di Cartagena, 
di stabilire un tetto al paga
menti per il servizio del debi
to sulla base del tasso di svi
luppo e del valore delle 
esportazioni del paesi debi
tori e di contemplare, Infine, 
l'annullamento del debito 
per I paesi più poveri. 

Altri punti di contatto fra 
maggioranza e opposizione 
sono relativi alla funzione 
della Comunità europea (ed 
In particolare alla promozio
ne dell'uso dell'Ecu come 
moneta di scambio con i pae
si In via di sviluppo) e all'in
tensificazione del flussi fi
nanziari diretti a questi pae

si per sostenerne lo sviluppo 
attraverso canali multilate
rali di cooperazione. 

Queste proposte — già 
presenti nella mozione del 
Pei, quella che ha provocato 
11 dibattito In aula — erano 
state Illustrate poche ore pri
ma da Silvano Andriani, pri
mo Intervenuto nella discus
sione generale. Il punto di 
partenza per affrontare oggi 
la questione dell'immenso 
debito dei paesi del Terzo 

Mondo è la nuova congiun
tura internazionale (calo del 
dollaro, crollo del prezzo del 
petrolio e delle materie pri
me) che per l'insieme di que
sti paesi costituirà un danno 
poiché le perdite derivanti 
dalla caduta del prezzo delle 
materie prime supererà 11 
vantaggio conseguente alla 
svalutazione del dollaro. 
Questa valutazione di An
driani — condivisa per altro 
anche da Goria — porta alla 

SUDAFRICA 

Ancora scontri etnici 
in miniera, sei morti 

JOHANNESBURG — La seconda miniera d'oro del mondo, 
quella di Vaal Reefs, 150 km a sud-ovest di Johannesburg 
continua ad essere teatro di violenti scontri tra lavoratori 
appartenenti a gruppi etnici diversi. Lunedì notte sei mina
tori sono rimasti uccisi in una catena di incidenti che hanno 
opposto neri delle etnie Xhosa e Sotho, portando a 14 il nu
mero delle vittime da domenica scorsa. Altri otto lavoratori 
sono rimasti feriti In maniera molto grave. Il clima alia mi
niera è talmente teso che Ieri 1.250 minatori si sono licenziati 
chiedendo alla società proprietaria, la «Anglo-American», di 
essere rimandati a casa. 

Tensione anche In molti ghetti. A soweto, poco lontano da 
Port Elisabeth, la polizia ha ucciso un nero quando ha aperto 
11 fuoco su un gruppo di persone che prendeva a sassate 
veicoli delle forze dell'ordine. Ancora un morto a Selsoville, 
nella provincia dello Stato libero d'Orange, dove un consi
gliere municipale si è difeso sparando su un gruppetto che 
aveva assalito la sua auto. Sempre ieri II presidente america
no Reagan ha prorogato a tempo indeterminato le sanzioni 
limitate Imposte nel settembre scorso al Sudafrica. 

conclusione che, In mancan
za di politiche appropriate, 
la situazione dell'Indebita
mento tenderà ad aggravar
si, come è già avvenuto nel 
1985. 

Rilevato come 11 plano Ba
ker — mentre implica l'am
missione da parte dell'Am
ministrazione Usa della ne
cessità di regolare politica
mente e non solo attraverso 
Il mercato questo tipo di pro
blema —, resta profonda
mente inadeguato, Andriani 
ha Illustrato le proposte co
muniste: 1) cancellazione dei 
debiti del paesi più poveri; 2) 
fissazione di un limite al pa
gamento del debiti sulla base 
del tasso di crescita interno e 
ristrutturazione dello stesso 
debito; 3) riduzione del tassi 
di interesse; 4) garanzie di 
nuovi flussi finanziari e di 
diritti speciali di prelievo 
congiuntamente ad una mo
difica del meccanismi deci
sionali degli organismi fi
nanziari multilaterali; 5) de
finizione di una proposta eu
ropea per 11 rafforzamento 
dell'Ecu come moneta di 
scambio con i paesi terzi; 6) 
proposta europea per una 
conferenza monetaria inter
nazionale. 

Oggi si torna in aula. La 
ripresa sarà preceduta ov
viamente da contatti preli
minari fra i gruppi parla
mentari democratici. Il buon 
esito della discussione è ora 
condizionato dall'atteggia
mento del governo e da sem
pre possibili gesti di rottura 
di alcuni settori della mag
gioranza. 

Giuseppe F. Mennella 

USA-NICARAGUA Chieste spiegazioni alla Casa Bianca 

Managua aiuta la guerriglia? 
Il Brasile smentisce Reagan 

WASHINGTON — Il delirante discorso 
televisivo pronunciato domenica da 
Ronald Reagan contro 11 Nicaragua ha 
avuto 11 suo primo clamoroso effetto. E 
non nel senso sperato dal presidente 
americano. Una dura presa di posizione 
è arrivata infatti dal Brasile. Il segreta
rio generale del ministero degli Esteri 
brasiliano, Paulo Tarso Flecha de Li
ma, ha convocato ieri l'incaricato d'af
fari americano, Alexander Watson, al 
quale ha chiesto spiegazioni sul discor
so pronunciato domenica da Reagan. 
Come mai? 

Il capo della Casa Bianca nel farneti
cante discorso aveva, fra l'altro, soste
nuto che 11 governo del Nicaragua «ad
destra, aluta e rifornisce» gruppi «radi
cali» (guerriglieri, ndr) che «agiscono in 
Brasile» oltre che in vari paesi latlnoa-
mericanl. Non è la prima volta che au
torevoli esponenti degli Stati Uniti nel
la foga della pretestuosa polemica con
tro I sandlnlstl di Managua Urano in 
ballo 11 Brasile. Il 27 febbraio scorso era 
stato li segretario di Stato, George 
Shultz, parlando davanti alla commis
sione Esteri del Senato Usa, a dire che 
In Brasile ci sarebbero guerriglieri che 

opererebbero con l'appoggio del Nica
ragua. 

Si tratta di affermazioni false e prive 
di ogni minimo riscontro. In Brasile, 
Infatti, non sono all'opera né guerri
glieri né terroristi. Ci sono stati, al mas
simo «sconfinamenti» in territorio 
amazzonico di guerriglieri colombiani 
del movimento M-19, i quali comunque 
finora non hanno mai commesso azioni 
In Brasile. 

È per questo che il governo brasiliano 
ha chiesto in tono energico un chiari
mento al governo Usa sulle affermazio
ni di Ronald Reagan. Il Brasile, d'altra 
parte è da mesi impegnato in prima li
nea per una soluzione politica della cri
si centroamericana. E fa parte. Insieme 
al Perù, Argentina e Uruguay, del 
gruppo di appoggio di Contadora (Co
lombia, Messico, Venezuela, Panama). 

Proprio alcune settimane fa gli otto 
ministri degli Esteri di questi paesi lati-
noamericanl si erano recati a Washin
gton per chiedere agli Stati Uniti di ap
poggiare I colloqui diplomatici, blocca
re ogni forma di aluto al contras (so
prattutto di tipo militare), ed avviare 
colloqui bilaterali con 11 Nicaragua. 

È per questo che al governo brasilia
no non è, evidentemente, andato giù il 
tentativo del presidente Usa di usare 
falsamente 11 Brasile per avvalorare le 
sue farneticazioni contro Managua. 

Il presidente Reagan non è nuovo in 
quanto a gaffe. Ma quella di domenica 
sul Brasile più che una gaffe dimostra 
invece arroganza e disprezzo per la ve
rità. E mette in luce anche in che modo 
la Casa Bianca tenta di usare 1 paesi 
latinoamericanl. Singolare a questo 
proposito è anche l'atteggiamento che 
hanno avuto Ieri alcuni funzionari del-
l'amministrazione Reagan: parlando 
degli otto ministri degli Esteri di Con
tadora e del «gruppo di appoggio», han
no sostenuto che molti di quei ministri 
«negano In privato ciò che affermano in 
pubblico» ed in effetti «appoggiano l'o
pera della Casa Bianca» contro 11 Nica
ragua. 

Come si vede, nel braccio di ferro tra 
Reagan e 11 Congresso che da domani 
dovrà pronunciarsi sul finanziamento 
di 100 milioni di dollari (di cui 70 milio
ni direttamente per aluti militari) la 
Casa Bianca non guarda davvero In 
faccia a nessuno. E anche le menzogne 
più assurde vengono presentate come 
•prove di verità assoluta». 

SIRIA 

Confermato l'attentato 
forse decine le vittime 

DAMASCO — A sei giorni di distanza dall'attentato, la tele
visione siriana Ieri ha dato notizia dell'esplosione di un ca
mion carico di esplosivo, avvenuta giovedì scorso, presso la 
porta settentrionale di Damasco, addossandone la totale re
sponsabilità all'Irak. Stando alla tv siriana nell'attentato sa
rebbero rimasti feriti «solo alcuni passanti». La «Voce del 
Libano», la radio cristiano-falangista di Beirut, parlava inve
ce di 60 morti e 110 feriti. 

Sempre la televisione siriana, oltre al feriti ripresi all'ospe
dale, Ieri ha mandato in onda la confessione del presunto 
autore dell'esplosione, un libanese di Tripoli che dichiara di 
chiamarsi Ahmed Hassan, di avere 27 anni e di aver agito su 
istruzioni del servizio segreto irakeno. Hassan, che vediamo 
nella foto, fa 11 camionista, e avrebbe causato la morte di un 
ufficiale Irakeno in un incidente stradale occorsogli nel no
vembre scorso. Dopo aver scontato 50 giorni di carcere le 
autorità di Baghdad gli avrebbero proposto, in cambio della 
lioertà, di fare esplodere un camion carico di dinamite presso 
un circolo ufficiali di Damasco. Ordine che egli avrebbe ese
guito. 

Brevi 

Eltsin eletto deputato al Soviet di Mosca 
MOSCA — n primo segretario dal Comitato del Pcus di Mosca, Bons Eltsin. 
è stato eletto deputato del Soviet della capitale dinante elezioni indette 
appositamente in una sola circoscrizione elettorato della città. La ultima 
elezioni amministrative si sono tenute in Urss più di un anno fa. 

Rivendicato l'attentato sul Parigi-Lione 
PARIGI — L'attentato dell'altro ieri contro a treno a grande velocita Parigi. 
Lione è stato rivendicato dal «Comitato di solidarietà con i prigionieri politici 
arabi • del Medo Oriente». «Sari a primo di una nuova serie — afferma 
rorganizzarne in una lettera pervenuta ad un'agenzia — non saranno Gbera-
tia tre tenonsti mediorientafi detenuti in Francia. 

Si dimettono due ministri ad Haiti 
PORT AU PRINCE — n ministro deDe Finanze. Odone! Fenestor e dar Agricol
tura. Montago Cantava. g4 ministri nel governo di Duvafier. e rimasti ta* con 
a nuovo regime, si sono dimessi «n seguito a pressioni intese a rimuovere gi 
esponenti dada passata amministrazione. 

Bomba anti-americana ad Atene 
ATENE — A una settimana dar arrivo del segretario di Stato Usa. Shuta. in 
visita ufficiale, una bomba è esplosa al centro culturale Grecia-Usa ad Atene. 
Non ci sono stati feriti, solo danni materia*. 

Rapito autista libanese dell'Orni 
VIENNA — Vn autista libanese dar agenzia derOnu che assiste i profughi nel 
Medkj Oriente è stato rapito ieri a Beirut. Oa Vienna ragenzia fa sapere che si 
chiama Zaki Hamadeh. 49 anni, sequestrato da cinque uomini armati mentre 
andava al lavoro in autobus. 

Scevardnadte ricevuto da Jaruzelski 
VARSAVIA — n ministro degi Esteri sovietico Eduard Scevardnadze è stato 
ricevuto ieri dal presidente del Consiglio di Stato polacco generale VVoiciech 
jaruzerski. Lo annuncia la Pap. Oggi rospite sovietico parteciperà a Varsavia 
ala puntone dei mmtstn degi Esten del Patto di Varsavia. 

Iran e Irak annunciano nuovi attacchi 
NCOSIA — L'agenzia di stampa irachena, captata a Cipro, annuncia a bom
bardamento data raffineria iraniana di Isfahan, compiuto ieri mattina da aerei 
di Baghdad. Rado Teheran invece informa che un'ìnstalazione martare nemi
ca è stata colpita dar aviazione iraniana a nord-ovest di Qataet Saint. 

PAESI BASSI 

Si vota nei comuni 
I socialisti favoriti 

Il diritto di voto attivo e passivo esteso a 350.000 lavora
tori stranieri, tra i quali anche oltre ventimila italiani 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Giornata elettorale 
nel Paesi Bassi, dove circa 10 
milioni di elettori sono chia
mati oggi a rinnovare le am
ministrazioni comunali. 
Una consultazione che si an
nuncia di grande interesse 
per due motivi: perché per la 
prima volta verrà applicata 
la legge, approvata due anni 
fa dal Parlamento, che 
estende 11 diritto di voto agli 
stranieri residenti; e perché, 
se le previsioni degli osserva
tori politici sono esatte e se 
verranno confermati i son
daggi, dovrebbe verificarsi 
un sostanzioso spostamento 
a sinistra, con un forte au
mento dei suffragi per il par
tito socialista. Il voto di oggi, 
sotto questo profilo, costitui
sce un rappresentativo test 
per le elezioni politiche, che 
avranno luogo nel paese tra 
due mesi esatti. 

Secondo gli ultimi rileva
menti sulle intenzioni di vo
to, 1 socialisti del Partito del 
lavoro (PVdA) aumentereb
bero di 10-12 punti in per
centuale, il che significa che 
se si trattasse di elezioni po
litiche aggiungerebbero al
meno sette seggi al 47 che 
hanno già nella seconda Ca
mera del Parlamento de L'A-
ja, che corrisponde alla no
stra Camera del deputati. 
Secondo la stessa prolezione, 
i sette seggi verrebbero 
strappati tutti all'attuale 
maggioranza, formata dal 
democristiani della Cda, 1 
quali ne guadagnerebbero 
tre, e al liberali del Vvu, che 
ne perderebbero ben 10. Il 

AFGHANISTAN 

Kabul presenta 
un progetto 

di accordo al 
mediatore Onu 
ISLAMABAD — n governo 
afghano ha presentato al vi
cesegretario dell'Onu Diego 
Cordovez un progetto di ac
cordo contenente anche un 
calendario per 11 ritiro delle 
truppe sovietiche dall'A
fghanistan. Lo ha annuncia
to lo stesso Cordovez, che 
funge da mediatore tra Ka
bul e le autoriti pakistane, 
In una conferenza stampa ie
ri a Islamabad a conclusione 
di una missione di undici 
giorni nelle capitali del due 
paesi. Cordovez ha anche la
sciato Intendere che sarebbe 
stata trovata una via per ri
lanciare I negoziati indiretti 
di Ginevra tra Afghanistan e 
Pakistan, ma non ha fornito 
dettagli, limitandosi a dire 
che un annuncio ufficiale sa
rà dato nel prossimi giorni 
da New York dopo che Kabul 
e Islamabad avranno fatto I 
necessari passi diplomatici. 

gruppo ltberal-progressista 
di «Democrazia 66» aumente
rebbe 1 propri suffragi, 11 pic
colo partito comunista subi
rebbe qualche perdita, men
tre invariata resterebbe la 
forza della costellazione del 
gruppi di estrema sinistra. 

Un chiaro spostamento a 
sinistra, insomma, che prefi
gura lo scenario di un muta
mento di governo, dopo le 
elezioni di maggio, dal cen
tro-destra attuale a un cen
tro-sinistra formato dal 
PVdA e dalla Cda, partito, 
quest'ultimo con forti com
ponenti sociali e pacifiste. 
Insomma, l'inversione della 
svolta a destra che Investì 
anche 1 Paesi Bassi portan
do, nell'82, alla formazione 
di un governo moderato e 
orientato in senso neo-liberi
sta che aveva nel Vvu il'suo 
fulcro. 

In attesa di vedere se l 
sondaggi saranno conferma
ti dal voto di oggi resta da 
registrare l'altra significati
va novità di questa consulta
zione: il voto degli stranieri. 
Non si tratta di un fatto ine
dito in assoluto per l'Europa. 
Gli stranieri sono ammessi 
al voto amministrativo già 
in Irlanda (ma per ragioni 
che attengono al rapporti 
speciali della Repubblica ir
landese con la Gran Breta
gna) e in Danimarca (dove 
pero 11 numero del residenti 
senza cittadinanza è limita
to, e si tratta prevalentemen
te di scandinavi). Negli stessi 
Paesi Bassi, inoltre, il nuovo 
diritto di voto è stato già spe
rimentato in due limitate 
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LEDA RUBEO 
in Noulian 

I«nlM al PCI d.il l!H3. ! fratelli 
(à.K'i.inu. Ii.iln. Lui tino «• Aido la ri-
i-iinLmn ;i tutu i compagni e amici 
t hf Iruiino mnirsciut.i e simula in 
t|Ut-«ii.inni. I funerali si svolgeranno 
(liini.ini ,il|i- ori- Il partendo dalla 
r.inur.i immoaruiili-I Policlinico. 
HOULI. Ì')ni.ir7i>l9BK 

A dui- miM d.illa scomparsa del 
<i>mp.iKm> 

FELICE ALESE 
I ti>mp,ii;ni della Sezione Panoli 
• R<un.i> lo ricordano n>n Affetto e in 
su.1 im*nn»n.i Niiitirtcnvono 130 000 
lirv per l'Unità. 
Roni-i. 19 marzo l'KK 

ìx- compagne della Sezione femmi
nile ii.iiiiisi.ilr ricordano con affetto 
l,i compagna 

ANGIOLINA COMOLLO 
tettoia Pasquali 

«• si unrMimo al dolore della compa
gna Anita SnUoMcnvonopcrri/wlò. 

Nel Milo anniversano della scom
parvi del caro i- indimenticabile 
compagno e paingiano 

ANTONIO SCARPA 
la moglie a»icmc ai nipoti Luigia e 
Osvaldo, il cognato Kmilio Scapm lo 
riruril.mil ai compagni tutu e sotto-
senvono per il \u» giornale. l'Unità, 
Itn- M'itant.K inquinila 
McMrv. l'i mano 1HK6 

elezioni comunali anticipa
te. Ma è certo la prima volta 
che un paese europeo in cui 
la presenza degli stranieri è 
radicata e massiccia, conce
de loro la possibilità di espri
mersi sulle scelte della poli
tica locale in modo genera
lizzato e senza discrimina
zioni. 

Dei 547 mila stranieri resi
denti in Olanda, appartenen
ti a ben 100 nazionalità di
verse (relativamente pochi, 
20.897, sono gli italiani, men
tre molto forti sono le com
ponenti turca, 155.000 e ma
rocchina, 106.000), saranno 
ammessi al voto in 350 mila, 
cioè tutti coloro che hanno 
compiuto 18 anni e risiedono 
nel paese da almeno 5 anni. 
Sono circa 500 i candidati 
stranieri presenti un po' in 
tutte le liste, con una chiara 

firevalenza per quelle socla-
iste e di sinistra in genere. Il 

peso del voto straniero inci
derà particolarmente nelle 
grandi città (Amsterdam, 
Rotterdam, L'AJa) e nelle zo
ne industriali (Noord e Zuld-
Holland, Llmburgo, Overi-
jssel). A Delft, centro dell'in
dustria ceramica tra Rotter
dam e L'Aja, buone possibili
tà di essere eletto ha un can
didato italiano nelle Uste so
cialiste, Gino Scalzo. Un al
tro italiano, Italo Bordenga, 
50 anni, originario di Lecce, 
guida a Elmelo una lista 
multinazionale con un chia
ro programma politico volto 
a favorire l'integrazione so
ciale delle comunità stranie
re. 

Paolo Soldini 
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TERESA GARRONE 
in Grugnone 

Addolorati Io annunciano il manto. 
l.i figlia. il genero. nipoti e parenti 
lutti. I funerali mercoledì 19 marzo 
alle un- U,:w» UIVNM) la Parrocchia 
Kiev. 
Tonno. l ' Inumi I98« 

Il fmtello Klio e la cognata Anna in 
memoria di 

TERESA GARRONE 
in Grugnone 

vitdisrrivonu quarantamila lire per 
l'Umlà. 
Tonno. l!>manro l^HB 

Anna MIMTOCI hi panccipa commos-
vi al dolore di M.ino per la scompar
vi dell.i rarrvtim.» compagna 

PINA MAMMUCARI 
Roma. 19 mano 1%6 

I jr compagne e i compagni della se
zione iJrunn Venturini di Milano so
no af frttuuvimcntc \ icim a Libera e 
I avi Caltcgan e a Mano Mammucca-
n per la scomparsa della loro cara 

GIUSEPPINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

e porgono le loro più sentite eondo-
glianre 
Mil.mo. 19 mano 

A un .inno (Lilla scomparsa del loro 
direttori-

GIOVANNI BIANCHI 
i compagni drll'lRES CGIL lo ncor-
timo con vivo rimpianto. 
Tonno. I!l marzo 1066 

http://ii.iiiiisi.ilr
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